
 
 

EBA CLEARING Italian Representation: Opening Speech 
 
Signore e Signori, Colleghe e Colleghi, Amici, 

 
E’ un grande onore e per me un enorme piacere darvi il benvenuto questa 
sera in occasione della cerimonia di inaugurazione della rappresentanza 
italiana di EBA CLEARING. Sono lieto che le nostre banche membre, i nostri 
partner tecnologici e i gestori di infrastrutture siano oggi cosí rappresentati. 
 
Desidero aggiungere che sono felice che siano con noi oggi anche i 
rappresentanti di Banca d’Italia e dell’Associazione Bancaria. Il mio personale 
benvenuto va al Dott. Franco Passacantando, Direttore Centrale dell’Area 
Banca Centrale e Mercati, Sistema di Pagamenti e Tesoreria, Banca d’Italia e 
al Dott. Domenico Santececca, Direttore Centrale, Area Corporate dell’ 
Associazione Bancaria. 

 
Il rapporto fra EBA CLEARING e Banca d’Italia è di lunga data. Ha avuto 
inizio con la fondazione di EBA CLEARING nel 1998 e con l’avvio di EURO1. 
Come sapete, i servizi di regolamento forniti da EBA CLEARING alle banche 
partecipanti in EURO1, STEP1 e STEP2 sono basati su moneta di banca 
centrale. L’avvio di SEPA, a cui avró modo di accennare nuovamente nel 
corso del mio discorso, ha rappresentato un’opportunitá per rafforzare 
ulteriormente il rapporto fra Banca d’Italia ed EBA CLEARING. Banca d’Italia 
ha scelto di aderire come Partecipante Diretto al servizio STEP2 SCT e funge 
da Settlement Agent per un certo numero di banche, che utilizzano i servizi 
SEPA offerti da EBA CLEARING. 

 
Il Gruppo EBA e l’ Associazione Bancaria coltivano da tempo un rapporto 
amichevole e armonioso. In passato hanno sottoscritto alcuni impegni 
congiunti (basti pensare al lancio del servizio STEP1 e ad ABI come 
faciliatore dell’iniziativa) ed è stato estremamente apprezzato il supporto 
fornito dall’ABI nell’organizzazione delle Assemblee Generali Annuali , l’ultimo 
in ordine cronologico tenutosi a Roma lo scorso anno. E’ anche grazie all’ ABI 
se l’ufficio di rappresentanza di EBA CLEARING è situato nell’incantevole 
cornice del Palazzo Borromeo a Milano. Siamo molto grati della calorosa 
accoglienza ricevuta da ABI e siamo fermamente intenzionati ad espandere 
ulteriormente l’eccellente collaborazione, ora che siamo presenti con una 
rappresentanza in Italia. 

 
 Signore e Signori, sembra che il momento scelto per aprire in Italia sia il piú 
adatto, poiché portiamo buone notizie: il servizio SEPA Credit Transfer (SCT) 
su STEP2 recentemente avviato, opera con successo e senza intoppi. La 
nostra PE-ACH si è posizionata come infrastruttura centrale europea per 



 
l’elaborazione dei pagamenti SEPA nei 31 paesi partecipanti. La quota 
raggiunta dei primi 500.000 bonifici elaborati da STEP2 SCT risale allo scorso 
venerdí dopo soli dieci giorni di operativitá. Questo risultato è una chiara 
indicazione che il mercato europeo incomincia a far proprio il nuovo formato 
del bonifico SEPA. Questo dimostra anche che l’industria bancaria ha scelto 
STEP2 SCT come piattaforma chiave per scambiare questi pagamenti 
nell’ambito SEPA. E’ questo dunque il momento ideale per aprire in Italia un 
ufficio di rappresentanza che fornisca in questo scenario in evoluzione un 
supporto ottimale per la comunitá bancaria italiana. 

 
Non soltanto è stato scelto il periodo ideale per aprire gli uffici in Italia, ma 
anche la sede piú appropriata. A chi conosce la storia di Milano il Palazzo 
Borromeo è certamente familiare. Il Palazzo dove il nostro ufficio è situato, 
deve il suo nome ad una famiglia aristocratica che ha annoverato fra i suoi 
membri oltre ad un paio di cardinali, alcuni insigni banchieri che nel 15esimo 
secolo svolsero la loro attivitá internazionale fra Venezia, Milano, Roma, ma 
anche Bruges, Londra, Burgos e Barcellona. Lo stemma di famiglia raffigura i 
famosi anelli Borromei, ancora ben visibili  nella cancellata del Palazzo 
Borromeo. Gli anelli rappresentano le famiglie Visconti, Sforza e Borromeo, 
che dopo lunghe lotte, si unirono in un vincolo indissolubile con una serie di 
matrimoni. Gli anelli interconnessi fra loro simbolizzano questo vincolo e sono 
uniti in modo tale che se si tenta di rimuoverne uno, tutti e tre si separano. 
Per un fornitore di servizi di compensazione e regolmento qual è EBA 
CLEARING, l’immagine degli anelli Borromei ha un’importante valenza 
metaforica di ció che è fondamentale per la nostra attivitá: la cooperazione 
con le banche, i partner tecnologici e lo stretto legame che ci unisce ad essi. 
Il tutto ovviamente unito da un costruttivo dialogo con le Autoritá Centrali. 
 
Con una rappresentanza permanente in Italia, intendiamo ulteriormente 
rafforzare la collaborazione con le banche e con il nostro partner tecnologico 
SIA-SSB. Entrambi hanno contribuito in maniera significativa allo sviluppo 
della PEACH su STEP2 e all’offerta dei suoi servizi. EBA CLEARING intende 
giocare un ruolo attivo nell’industria italiana dei pagamenti. Il nostro obiettivo 
è facilitare la migrazione dei pagamenti delle banche italiane da infrastrutture 
e formati locali al mondo SEPA. 

 
Le maggiori banche in Italia hanno compreso molto presto che la futura 
piazza finanziaria sarebbe stata l’Europa e che le infrastrutture future 
avrebbero dovuto essere europee. Quando le banche hanno deciso di 
rinnovare e modernizzare la loro infrastruttura dei pagamenti, EBA 
CLEARING è risultata la soluzione ideale. Si sono susseguite discussioni con 
EBA CLEARING, che hanno portato alla migrazione dei pagamenti domestici 
da infrastrutture legacy alla PE-ACH da parte di sette banche pilota; 
attualmente nove partecipanti diretti e 49 partecipanti indiretti sono collegati 
all’Italian Credit Transfer (ICT) su STEP2.  Questo passo consente alle 



 
banche di inviare tutti i loro pagamenti intraeuropei in euro attraverso un 
Single Gate. Queste banche sono diventate veri precursori della SEPA: sono 
partite avvantaggiate nel loro posizionamento strategico a livello paneuropeo, 
godono di molta flessibilitá nel processo di migrazione da ICT a SCT e giá 
oggi usufruiscono di grossi benefici in termini di efficienza e risparmi. Il 
successo ottenuto da STEP2 SCT è tale da confermare riuscita la scelta di 
questi pioneri della comunitá europea. 
 
EBA CLEARING ha studiato anche percorsi alternativi per la migrazione alla 
PEACH e a SEPA. E’ stato ideato il concetto di Shared Plaform, che 
consente ad una qualsiasi comunitá locale dell’Unione Europea di utilizzare 
fra i suoi membri la piattaforma STEP2, invece di sviluppare una nuova 
infrastruttura locale conforme alla SEPA. Ricordo che eventuali iniziative 
locali in tal senso richiederebbero ai propri utenti ingenti investimenti e 
risultati incerti in termini di massa critica e rendimento. L’utilizzo della Shared 
Platform significa che i membri di una comunitá locale hanno pieno accesso 
alla capacita’ di processing della PEACH STEP2 e al contempo preservano 
un’autonomia di governance locale. Siamo lieti che questo modello sia stato 
adottato da SIA-SSB per le banche della comunitá SSB. Per noi 
rappresenterá una vera e propria vetrina. 

 
 Abbiamo profuso tutti i nostri sforzi per assicurare che la nostra PEACH 
offrisse la piú ampia  raggiungibilitá sin dalla fase iniziale della SEPA. Siamo 
orgogliosi di riferire al mercato che STEP2 SCT attualmente annovera 104 
partecipanti diretti di cui 13 in Italia. Tramite questi partecipanti diretti, circa 
4.000 istituti finanziari in tutta Europa sono collegati alla nostra piattaforma 
come partecipanti indiretti. Fra questi 1.070 sono in Italia. Come sapete, è 
nostra ferma convinzione che il modello Hub&Spoke perseguito da EBA 
CLEARING sia la soluzione di infrastruttura piú appropriata per SEPA. 
Questo vale per il bonifico e in maggior misura per gli addebiti diretti. E i 
numeri appena citati sono la riprova che un gran numero di banche italiane 
sembra condividere questo punto di vista. 

 
Desidero sottolineare che coerentemente con il nostro obiettivo di offrire la 
massima raggiungibilitá possibile sin dall’avvio di SEPA, abbiamo cercato di 
instaurare rapporti di cooperazione con i CSM – Meccanismi di 
Compensazione e Regolamento locali  e realizzato collegamenti tecnici fra 
STEP2 e le piattaforme locali per i pagamenti SCT non-domestici fra i loro 
membri. Abbiamo dunque stabilito l’interoperabilitá fra STEP2 e i CSM di 12 
Paesi nella SEPA. In questo ambito si colloca l’accordo di cooperazione fra 
EBA CLEARING e Seceti. 

 
 Il nostro impegno nell’ambito della SEPA non si limita all’implementazione 
del SEPA Credit Transfer. Abbiamo giá integrato e testato un servizio di 
SEPA Direct Debit sulla piattaforma STEP2 in conformitá con il Rulebook 



 
della SEPA Direct Debit emanato dall’EPC. Prevediamo che il servizio sará 
ampiamente adottato dalle banche in Europa quando tutti i Paesi europei 
avranno trasposto la Payment Services Directive nelle legislazioni nazionali. 
Non è escluso che alcune comunitá o gruppi bancari potrebbero migrare piú 
celermente e possiamo confermare che abbiamo giá ricevuto richieste in tal 
senso. 

 
Siamo convinti che lo sviluppo di soluzioni per la gestione del mandato 
elettronico nell’area Business-to-Business influenzerá positivamente l’uso di 
nuovi strumenti di addebito diretto. Pertanto ci dedicheremo anche a questo 
tema. 

 
Il Gruppo EBA sta cercando di identificare e affrontare i prossimi passi verso 
la smaterializzazione del mondo dei pagamenti. La settimana scorsa EBA ha 
pubblicato una guida sulla fattura elettronica. Lo scopo di questa 
pubblicazione è fornire ai soci azionisti un aggiornamento sull’argomento in 
questione e offrire uno spunto di riflessione sulle modalitá di realizzazione di 
soluzioni per la fattura elettronica in ambito paneuropeo.  

 
EBA CLEARING desidera offrire supporto alle banche nell’attuazione di 
questi progetti. Daniela Vinci, la nostra Country Representative per l’Italia e 
tutto il personale di EBA CLEARING sono pronti a sviluppare queste 
opportunitá  con Voi e i Vostri colleghi direttamente dall’ufficio di Milano o con 
incontri presso le vostre sedi. Per creare soluzioni innovative nell’area dei 
pagamenti non esiste posto migliore del Paese in cui sono stati utilizzate le 
prime cambiali, assegni e pagamenti senza esborso di cassa. Il nostro 
auspicio è che le nostre connessioni si consolidino e che si lavori insieme con 
spirito di cooperazione. Insieme riusciremo ad apportare modifiche e un 
contributo significativo per la creazione di uno scenario paneuropeo nell’area 
dei pagamenti che sia davvero smaterializzato, efficiente  e capace di 
generare valore. 

 
Grazie della Vostra attenzione. 
 
Giorgio Ferrero 
Chairman, EBA CLEARING 
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